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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

1.1. Gli adempimenti previsti dall’articolo 24 del D.Lgs n. 175/2016 per tutte le 

pubbliche amministrazioni 

L’articolo 24 del D.Lgs 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” recante «Revisione straordinaria delle partecipazioni», così come 

modificato dal D.Lgs 16 giugno 2017, n. 100, prevede che le pubbliche amministrazioni 

effettuino, entro il 30 settembre 2017, una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, 

direttamente o indirettamente, alla data di entrata in vigore del medesimo, ossia al 23 

settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto 

delle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20, commi 1 e 2. 

 

La norma prescrive che le partecipazioni detenute in società, sia direttamente sia 

indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche, alla data di entrata in vigore del Decreto, non 

riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non 

soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di 

cui all’articolo 20, comma 2, sono alienate o oggetto delle misure indicate all’articolo 20, 

commi 1 e 2. In particolare sono definite società indirettamente detenute, oggetto del predetto 

articolo 24, le partecipazioni detenute dall’Amministrazione per “il tramite di società o altri 

organismi soggetti a controllo da parte della medesima Amministrazione pubblica” (articolo 2, 

comma 1, lettera g)). 

 

L’eventuale alienazione, da effettuare ai sensi dell’articolo 10, deve avvenire entro un anno 

dall’avvenuta ricognizione. La ricognizione è da effettuare per tutte le partecipazioni, anche se 

di minima entità. 

 

Per gli Enti territoriali, il suddetto provvedimento di ricognizione costituisce aggiornamento 

del piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 612, L. n. 

190/2014. ( nel nostro caso deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 07.05.2015). 

 

L’esito della ricognizione, anche in assenza di partecipazioni o in caso di decisione di 

mantenimento senza interventi di razionalizzazione, deve essere comunicato attraverso 

l’applicativo del Dipartimento del Tesoro, di cui all’articolo 17 del d.l. n. 90/2014. Le 

informazioni così acquisite sono rese disponibili alla competente Sezione della Corte dei conti, 

nonché alla struttura del MEF competente per il monitoraggio, l’indirizzo e il coordinamento 

delle società a partecipazione pubblica di cui all’articolo 15 del D.Lgs, n. 175/2016.  

 

Per la Corte, la Sezione è quella individuata dall’articolo 5, comma 4, D.Lgs n. 175/2016: «per 

gli atti delle amministrazioni dello Stato e degli enti nazionali sono competenti le Sezioni 
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Riunite in sede di controllo; per gli atti delle regioni e degli enti locali, nonché dei loro enti 

strumentali, delle università o delle altre istituzioni pubbliche di autonomia aventi sede nella 

regione, è competente la Sezione regionale di controllo; per gli atti degli enti assoggettati a 

controllo della Corte dei conti ai sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259, è competente la 

Sezione del controllo sugli enti medesimi». 

 

L’articolo 24 impone, quindi, che il processo di revisione straordinaria investa le seguenti tre 

macro categorie: 

A. Società non riconducibili ad alcuna delle categorie previste dall’articolo 4, commi 1, 2 e 

3, del Medesimo Decreto. 

Il comma 1 dispone che “Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o 

indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi 

non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 

acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”.  

Al comma 2 dell’articolo 4 il legislatore specifica, in positivo, le categorie di società 

legittimamente costituibili o detenibili da Enti pubblici, specificandone il tipo di attività 

ammessa quale: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di  

programma  fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione  e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 

180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 

modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, 

nel rispetto delle  condizioni  stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

Il comma 3 dell’articolo 4 estende, invece, l’ambito della legittima partecipazione, da parte 

di Enti pubblici, a compagini societarie a quelle aventi “per oggetto sociale esclusivo la 

valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni 

immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato” mentre il comma 7 del medesimo articolo, in termini di specialità, 

prevede l’ammissibilità di specifiche attività. 
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B. Società che non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2.  

La norma prevede che, ad accessione dei casi in cui la costituzione di una società o 

l’acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in 

conformità a espresse previsioni legislative, atto deliberativo di costituzione di una società a 

partecipazione pubblica o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, in società già 

costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla necessità per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali. Inoltre, vanno evidenziate le ragioni e le 

finalità che giustificano la scelta, anche sul piano della convenienza economica e della 

sostenibilità finanziaria, ed in considerazione della possibilità di destinazione alternativa 

delle risorse pubbliche impegnate, nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio 

affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità della scelta con i principi 

di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa. Infine, il comma 2 

prescrive che l’atto deliberativo debba dare atto della compatibilità dell’intervento 

finanziario con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina in materia di 

aiuti di Stato alle imprese. 

C. Società che ricadono in una delle ipotesi si cui all’articolo 20, comma 2. 

La previsione in discorso introduce un collegamento fra i parametri che presidiano la 

revisione straordinaria e quelli che informano la razionalizzazione periodica annuale, 

prevista dall’articolo 20. In virtù di ciò, anche la revisione straordinaria deve valutare: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto  un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti;  

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di  società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.  

 

1.2. Centralità della revisione straordinaria nell’ambito delle misure indirizzate alle 

Amministrazioni titolari di partecipazioni.  

Il «Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica», di cui al D.Lgs n. 175/2016, 

contiene norme che, di volta in volta, vedono come soggetto attuatore/destinatario la pubblica 

amministrazione oppure la società. Questo è nella logica del testo unico, che nel riassettare e 

riprodurre norme preesistenti, rivede la disciplina delle società pubbliche (talora derogando al 
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regime privatistico), considerando anche i profili dell’attività amministrativa legati alla 

costituzione, al mantenimento e alla dismissione delle partecipazioni in tali società.  

 

L’oggetto “composito” del testo unico è riassunto nell’articolo 1, commi 1 e 2, ove si precisa 

che «Le disposizioni del presente decreto hanno a oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da 

parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o 

indiretta. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono applicate avendo riguardo 

all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza 

e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica». 

 

Con riguardo alle disposizioni dirette alle società, l’articolo 1, comma 3 prevede espressamente 

che per tutto quanto non derogato dalle disposizioni del Testo unico «si applicano alle società 

a partecipazione pubblica le norme sulle società contenute nel codice civile e le norme generali 

di diritto privato».  

 

In tale contesto, l’articolo 1, comma 5, prevede che «Le disposizioni del presente decreto si 

applicano, solo se espressamente previsto, alle società quotate, come definite dall'articolo 2, 

comma 1, lettera p) nonché alle società da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non 

per il tramite di società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche». 

Ai fini del testo unico, si considerano “quotate” anche le società a partecipazione pubblica che 

emettono altri strumenti finanziari nei mercati regolamentati e non soltanto quelle che 

emettono azioni. Peraltro, analoga estensione della definizione comunemente accolta nel 

diritto societario è stata positivizzata in materia di controlli interni (articolo 147-quater, 

comma 5, ultimo periodo, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall'articolo 9, 

comma 9-ter, d.l. 31 agosto 2013, n. 102, convertito dalla l. 28 ottobre 2013, n. 124).  

 

Posto che la maggior parte degli adempimenti investe le società a controllo pubblico, la 

sussistenza delle condizioni di cui all’art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs n. 175/2016, è necessaria 

anche per definire il perimetro delle società indirette, che sono quelle detenute da una 

pubblica amministrazione per il tramite di una società o di altro organismo a controllo 

pubblico da parte della medesima (art. 2, comma 1, lett. g). Sotto questo profilo, la disciplina 

del Testo unico, benché intitolata al riordino delle partecipazioni societarie, contiene un 

implicito riferimento alle norme dell’art. 11-quater, D.Lgs n. 118/2011 e al “gruppo 

amministrazione pubblica” citato nel principio contabile applicato 4/4, ove si dispone il 

consolidamento dei conti degli enti territoriali con aziende, società controllate e partecipate, 

enti e organismi strumentali degli enti territoriali. Infatti, sono rilevanti ai fini del Testo unico 

e, quindi, della ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’articolo 24, D.Lgs n. 175/2016, le 
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società indirette (“quotate” e non) che hanno per tramite una società/organismo a controllo 

pubblico. Altro esplicito riferimento all’insieme degli organismi detenuti da una pubblica 

amministrazione si coglie nell’articolo 20, comma 2, lett. c), ove si impone la rilevazione delle 

società che svolgono attività analoghe o similari di quelle svolte da altre società o enti pubblici 

strumentali.  

 

Le disposizioni dirette alle amministrazioni partecipanti sono tra loro collegate, formando un 

sistema complessivo di norme dedicate a regolare i profili pubblicistici delle operazioni aventi 

ad oggetto le società. 

In relazione a tali aspetti, si inserisce la previsione della comunicazione alla Corte dei conti 

delle principali scelte organizzative/gestionali inerenti alle società pubbliche, tra cui la 

costituzione di nuove società (articolo 5, D.Lgs n. 175/2016), l’acquisto di partecipazioni in 

società già costituite (articolo 8), la quotazione di società a controllo pubblico nei mercati 

regolamentati (articolo 18), la revisione periodica e straordinaria delle partecipazioni (articoli 

20 e 24); gli interventi a salvaguardia della continuità nella prestazione di servizi pubblici locali 

e l’eventuale piano di risanamento approvato dall’Autorità di regolazione del settore, al 

verificarsi di una crisi di impresa e conseguente attivazione del c.d. «soccorso finanziario» da 

parte degli enti (articolo 14, comma 5, D.Lgs n. 175/2016). A queste ipotesi si aggiungono 

quelle previste dal D.Lgs n. 100/2017, ossia, la deliberazione del Presidente della Regione di 

esclusione, totale o parziale, di determinate società dalle prescrizioni dell’art. 4 (articolo 4, 

comma 9, secondo periodo, nuovo testo) e la deliberazione dell’assemblea della società a 

controllo pubblico che disponga la composizione collegiale del Consiglio di amministrazione 

(di 3 o 5 membri anziché amministratore unico, come di regola), ex articolo 11, comma 3, D.Lgs 

n. 175/2016, nuovo testo.  

Il processo di razionalizzazione – nella sua formulazione straordinaria e periodica – 

rappresenta il punto di sintesi di una valutazione complessiva della convenienza dell’ente 

territoriale a mantenere in essere partecipazioni societarie rispetto ad altre soluzioni. Tutto ciò 

nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione degli enti soci i quali sono tenuti a 

procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto in fase di acquisizione delle 

partecipazioni ma anche in sede di revisione, per verificare la permanenza delle ragioni del 

loro mantenimento.  

È da ritenere, anzi, che l’atto di ricognizione, oltre a costituire un adempimento per l’ente, sia 

l’espressione più concreta dell’esercizio dei doveri del socio, a norma del codice civile e delle 

regole di buona amministrazione. Per tutte queste ragioni, evidentemente, l’articolo 24 comma 

1, secondo periodo, stabilisce che «ciascuna amministrazione pubblica effettua con 

provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute», sia pure per 

rendere la dichiarazione negativa o per decretarne il mantenimento senza interventi di 

razionalizzazione.  
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1.3. Gli adempimenti previsti dall’articolo 24 del D.Lgs n. 175/2016 per gli Enti 

territoriali.  

La revisione straordinaria di cui all’articolo 24, comma 2, D.Lgs n. 175/2016, costituisce, per gli 

enti territoriali, aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione già adottato a norma 

della legge di stabilità 2015, le cui disposizioni sono state ritenute legittime dalla Corte 

costituzionale (cfr. sent. n. 144/2016).  

Il rapporto con la precedente rilevazione se, da un lato, agevola gli enti territoriali nella 

predisposizione dei nuovi piani, dall’altro, impone un raccordo con le preesistenti disposizioni. 

Ciò posto, resta confermato l’orientamento normativo che affida preliminarmente 

all’autonomia e alla discrezionalità dell’ente partecipante qualsiasi scelta in merito alla 

partecipazione societaria anche se di minima entità. In tale ottica sussiste l’obbligo di 

effettuare l’atto di ricognizione di tutte le partecipazioni societarie detenute alla data di 

entrata in vigore del decreto (v. paragrafi 1 e 2), individuando quelle che devono essere alienate 

o che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’articolo 20, commi 

1 e 2; tale atto ricognitivo deve essere motivato in ordine alla sussistenza delle condizioni 

previste dall’articolo 20, commi 1 e 2, D.Lgs n. 175/2016.  

Per quanto occorra, va sottolineata l’obbligatorietà della ricognizione delle partecipazioni 

detenute (la legge usa l’avverbio “tutte” per indicare anche quelle di minima entità e finanche le 

partecipazioni in società “quotate”), sicché la ricognizione è sempre necessaria, anche per 

attestare l’assenza di partecipazioni.  

D’altro canto, gli esiti della ricognizione sono rimessi alla discrezionalità delle amministrazioni 

partecipanti, le quali sono tenute a motivare espressamente sulla scelta effettuata 

(alienazione/razionalizzazione/fusione/mantenimento della partecipazione senza interventi).  

È, quindi, necessaria una puntuale motivazione sia per giustificare gli interventi di riassetto sia 

per legittimare il mantenimento della partecipazione.  

Allo scopo, occorre specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla legge (stretta necessità 

della società rispetto alle finalità perseguite dall’ente e svolgimento, da parte della medesima, 

di una delle attività consentite dall’articolo 4) e se ricorrono o meno le situazioni di criticità 

sintetizzate dall’articolo 20, comma 2 (società con limiti di fatturato o scarso numero di 

dipendenti; che svolgono attività analoghe a quella di altre società/organismi; che hanno 

riportato perdite reiterate nel quinquennio; che necessitano di azioni di contenimento costi o 

di iniziative di aggregazione). Ciò vale anche per le partecipazioni di minima entità.  

Nel motivare sugli esiti della ricognizione effettuata è importante tener conto dell’attività 

svolta dalla società a beneficio della comunità amministrata. Pertanto, in caso di attività 

inerenti ai servizi pubblici locali, occorre esplicitare le ragioni della convenienza economica 

dell'erogazione del servizio mediante la società anziché in forme alternative (gestione diretta, 

azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di costo-opportunità per 
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l'ente. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, occorre anche dimostrare 

che non sono necessarie 

operazioni di aggregazione con altre società operanti nello stesso settore e che la società 

svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.  

 

1.4. Semplificazione degli adempimenti a carico degli Enti territoriali  

In relazione al protocollo d’intesa del 25 maggio 2016 sottoscritto tra il Presidente della Corte 

dei conti ed il Ministro dell’Economia e delle Finanze, la rilevazione dei dati sugli organismi 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni è stata unificata. Pertanto, dall’esercizio 2015, le 

informazioni, non più inserite nel sistema SIQUEL, sono acquisite mediante l’applicativo 

Partecipazioni accessibile dal portale Tesoro. In applicazione del D.Lgs n. 175/2016 le 

Amministrazioni pubbliche, tra cui gli Enti territoriali, saranno tenute ad effettuare le 

comunicazioni relative agli esiti della ricognizione straordinaria in apposita sezione dello 

stesso applicativo Partecipazioni del Dipartimento del tesoro (https://portaletesoro.mef.gov.it).  

La comunicazione del provvedimento adottato ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs n. 175/2016 è 

effettuata, in favore della Corte dei conti e, in particolare, delle Sezioni regionali di controllo.  

 

Rispetto al procedimento di revisione straordinaria, il comma 2 dell’articolo 24 precisa che, per 

le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 611, della Legge n. 190/2014 ( Regioni, Enti 

Locali, camere di commercio, università e autorità portuali), che hanno già adottato un piano di 

razionalizzazione delle società partecipate, basato su parametri similari, entro il 30/04/2015 ( 

nonché effettuato le conseguenti azioni esecutive entro il 31 dicembre 2015, e relazionato in 

merito agli organi di controllo entro il 31 marzo 2016), il descritto procedimento di revisione 

straordinaria ne costituisca un aggiornamento, fermi restando le novelle normative introdotte 

ed i termini previsti.  

 

2. Adempimenti a carico dell’ente 

L’amministrazione comunale di Gressoney-La-Trinité, con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 30 del 04.08.2015 ha approvato il “Piano di razionalizzazione delle società 

partecipate” ai sensi dell’articolo 1, comma 612 della Legge 190/2014; con deliberazione della 

Giunta comunale n. 30 del 23.05.2016 ha approvato la relazione sui risultati conseguiti al 

piano di razionalizzazione delle società partecipate, ai sensi dell’articolo 1 commi da 614 a 

622 della Legge 190/2014 ed in data 23.05.2016 protocollo n. 2338 ha inoltrato alla Corte dei 

Conti, Sezione Controllo per la Valle d’Aosta, il piano di razionalizzazione delle società 

partecipate e la relazione sui risultati conseguiti ai sensi dell’articolo 1, commi 611-612 della 

Legge n. 190/2014. La stessa relazione è stata successivamente approvata dal Consiglio 

comunale con deliberazione n. 17 del 13.06.2016. 
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La Corte dei Conti, Sezione Controllo per la Valle d’Aosta, con nota protocollo n. 648 del 

11.08.2017, acquisita al protocollo dell’ente in data 16.08.2017 al n. 3770, ha evidenziato 

quanto segue “comunica di non aver rilevato sostanziali profili di criticità nel processo in 

oggetto realizzato da Codesta Amministrazione”. 

 

La presente relazione rappresenta l’aggiornamento del Piano di cui sopra, tenuto conto 

dell’innovativo quadro normativo, ai sensi delle disposizioni contenute nell’articolo 24 del 

D.Lgs 175/2016. 

La stessa sarà trasmessa alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conto – Sezione 

Valle d‘Aosta, nonché alla nuova struttura di controllo del MEF di cui all’articolo 15 del D.Lgs 

175/2016 a cura del servizio finanziario, nei termini stabiliti dalla Legge. 
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3. Partecipazioni dirette del Comune di Gressoney-La-Trinité alla data del 23.09.2016 

Il Comune di Gressoney-La-Trinité deteneva alla data del 23.09.2016, delle quote di 

partecipazione delle seguenti persone giuridiche, con la precisazione che i dati indicati nella 

colonna tre, sono desunti dall’ultimo bilancio approvato dalla partecipata: 

Ragione Sociale 
Tipologia di 

attività 

Quota di 
partecipazione e 

valore totale 
posseduto 

Funzioni attributive Attività svolte 

Consorzio degli 
Enti Locali della 
Valle d'Aosta Soc. 
Coop. - 
Consortium des 
Collectivités 
Locales e la Vallée 
D'Aoste soc. 
coop. siglabile 
CELVA Soc. Coop. 

A.84.11.10 - 
Attività generali di 
amministrazione 
pubblica - 
Amministrazione 
pubblica e difesa; 
Assicurazione 
sociale obbligatoria 

1 quota, pari al 
1,19% (al 
31.12.2016) 
dell'intero 
capitale sociale 
 
 

Ai sensi dell'articolo 4 
dello Statuto del CELVA "La 
Cooperativa costituisce 
l’organismo a carattere 
strumentale del Consiglio 
Permanente degli Enti 
Locali, con funzioni di 
supporto nello svolgimento 
delle attività svolte dagli 
enti locali nell’ambito del 
Sistema delle autonomie in 
Valle d’Aosta. Essa esplica 
la propria funzione di 
rappresentanza, di 
assistenza e di tutela degli 
organismi associati, con 
particolare riguardo alla 
promozione e allo sviluppo 
degli enti locali della 
Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 

Ai sensi dell'articolo 5 dello 
Statuto la Cooperativa intende 
svolgere le seguenti attività:  
a) prestare ai soci ogni forma di 
assistenza, anche attraverso 
servizi, con particolare riguardo al 
settore contrattuale, 
amministrativo, contabile, legale, 
sindacale, organizzativo, 
economico e tecnico;  
b) attuare le iniziative e compiere 
le operazioni atte a favorire 
l’ottimale assetto organizzativo 
degli enti soci, operando nei 
rapporti con enti e istituti sia 
pubblici che privati, promuovendo 
in particolare opportune iniziative 
legislative per il loro sostegno e 
sviluppo; 
c) promuovere la formazione, la 
qualificazione e l’aggiornamento 
professionale degli Amministratori 
e dei dipendenti degli enti soci; 
d) assistere i soci nell’applicazione 
degli impegni contrattuali per il 
rispetto dei reciproci obblighi e 
diritti; 
e) svolgere funzioni di 
rappresentanza, difesa e tutela 
degli interessi dei soci 
intrattenendo, allo scopo, 
opportuni contatti con enti, 
istituzioni, uffici e organi di ogni 
ordine e grado; 
f) gestire e sviluppare l’esercizio in 
comune di sistemi informatici 
compresa la scelta, la produzione 
e/o la distribuzione di hardware e 
software; 
g) promuovere e organizzare 
convegni e manifestazioni di 
interesse comune; 
h) assumere dagli enti soci 
mandati con o senza 
rappresentanza per l’attuazione di 
progetti e iniziative d’interesse 
generale e/o settoriale; 
i) promuovere e partecipare ad 
azioni di partenariato nell’ambito 
di progetti a valere sul Fondo 
Sociale Europeo; 
j) concedere, anche a terzi non 
soci, contributi e patrocinio per 
finalità di valorizzazione, di 
sviluppo, di miglioramento e di 
elevazione civica, sempre che 
siano rispettati i criteri per la 
mutualità prevalente stabiliti dalla 
legge. 
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Monterosa S.p.A. 

493901 - Gestioni 
di funicolari, ski-lift 
e seggiovie se non 
facenti parte dei 
sistemi di transito 
urbano o sub-
urbano 

 
 
valore delle 
quote è di € 
68.627,70= 
(381265 azioni 
del valore di 
euro 0,18= 
cadauno),  
pari al 0,53% del 
capitale sociale 
 

gestione di impianti a fune. gestione di impianti a fune.  

IN.VA. S.p.A. 

62.01 - produzione 
di software non 
connesso 
all'edizione 

500 azioni - pari 
allo 0,0098 % 
dell'intero 
capitale sociale 
al 31.12.2016 
 
 

progettazione, 
realizzazione e gestione di 
sistemi nel settore ICT 
(Information And 
Communication 
Technology) si rimanda allo 
statuto societario 

espletamento dell'attività di 
Centrale Unica di Committenza 
regionale (CUC) si rimanda allo 
statuto societario  

La società MONTEROSA S.p.A., alla data del 30.06.2016, deteneva le seguenti partecipazioni: 

• PILA S.p.A., con sede in Gressan (AO), codice fiscale 00035130079, codice ATECO 493901, 

per € 258.585,00=, pari al 2,875%  

• Consorzio Turistico Gressoney Monte Rosa, con sede in Gressoney-Saint-Jean, codice fiscale 

01042640076, codice ATECO70.21, di € 2.550,00= pari al 16,074%. 

 

In merito alla gestione delle partecipazioni societarie dell’ente, si da atto che: 

• con deliberazione consiliare n. 36 del 25.10.2013, si autorizzava, per tutte le motivazioni di 

fatto e di diritto indicate nell’atto stesso, il mantenimento delle partecipazioni societarie 

nell’ambito di Monterosa S.p.A., Celva e IN.VA. S.p.A.; 

• con deliberazione consigliare n. 22 del 25.06.2013, l’Ente ha acquisito dal Comune di Aosta 

n. 500 quote societarie di IN.VA. S.p.A., del valore nominale di euro 1,00= (uno/00) ciascuna, 

pari a un importo complessivo di € 500,00=, così come condiviso nell’Assemblea del CELVA 

nella seduta del 28 marzo 2013. In virtù della suddetta sottoscrizione, il Comune può 

avvalersi della suddetta società per l’espletamento delle attività di centrale di committenza, 

come previsto nella vigente normativa nazionale e regionale. IN.VA. S.p.A., nell’ambito di 

quanto previsto nel proprio oggetto sociale, può effettuare, per conto dell’Amministrazione 

eventuali ulteriori prestazioni, che dovessero in futuro essere individuate, ai fini di un più 

efficace svolgimento delle funzioni proprie dell’Ente, nel rispetto della disciplina 

comunitaria sulle società in house; 

• con deliberazione n. 17 del 26.06.2014, il Consiglio esercitava, per tutte le motivazioni di 

fatto e di diritto indicate nell’atto che qui si intendono espressamente richiamate e 
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approvate, il diritto di inopzione e conseguente non sottoscrizione della quota parte di 

propria competenza in sede di aumento del capitale sociale di Idroelettrica s.c.r.l.  

In virtù dell’esercizio del diritto di inopzione, a decorrere dal 1° gennaio 2014 l’ente non è più 

socio di Idroelettrica s.c.r.l. in quanto la propria quota detenuta al 31.12.2013 è stata azzerata 

con atto notarile. 

 

Il quadro di riferimento al 23.09.2016, invariato alla data di redazione della presente relazione, 

è il seguente: 

 

1,19% 

0,53% 

0,0098% 

MONTEROSA S.p.A. 

TURISMO COMPRENSORIO 
GRESSONEY MONTEROSA 

C.F. 00627050073 

INVA S.p.A. 

Comune di Gressoney-La-Trinité 

C.F. 00521690073 

CONSORZIO SVILUPPO 

C.F. 01042640076 
PILA S.p.A. 

CELVA  

C.F. 00665740072 

C.F. 00035130079 
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4. Relazione tecnica della revisione straordinaria delle società partecipate ai 

sensi dell’articolo 24 del D.Lgs 175/2016 

Al fine di individuare le azioni di razionalizzazione da attuare sono state elaborate singole 

schede di rilevazione riepilogative per ogni organismo direttamente partecipato alla data del 

23.09.2016. 

 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PARTECIPAZIONE AL CONSORZIO DEGLI ENTI LOCALI DELLA VALLE D’AOSTA 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

Nazionalità  Italia 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

Codice fiscale società partecipata Consorzio degli Enti Locali della Valle d’Aosta soc. coop. – 
Consortium des Collectivités Locales de la Vallée d’Aoste soc. coop. 

Denominazione  00665740072 

Anno di costituzione della società 1998 

Forma giuridica Società cooperativa 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura  

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, 
diversi da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

No 

 

SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Settore Ateco 1   O.84.11.10 

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

 

 

Fatturato  

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 42.035 

Fatturato € 124.383 

Anno di riferimento 2014 
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(ultimi 3 anni) Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 11.008 

Fatturato  € 143.274 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 13.560 

Fatturato € 226.733 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € -175.191 

Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 193.870 

Numero dipendenti 15 al 31/12/2015 

Costo del personale  € 768.773 (bilancio al 31/12/2015) 

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione  

12 (bilancio al 31/12/2015) 

Compensi dei componenti 
dell’organo di amministrazione 

€ 52.700 

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo 

1 (revisore, no collegio sindacale)  

Compensi dei componenti 
dell’organo di controllo 

€ 3.172 (bilancio al 31/12/2015) 

 

SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

Società controllata No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

No 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

1,19% 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

Codice fiscale della “tramite” 
controllata 

 

Denominazione della “tramite” 
controllata 

 

Natura della “tramite” controllata  

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

Codice fiscale e denominazione della 
società controllata dalla “tramite” 

 



 

Comune di Gressoney-La-Trinité 
Revisione straordinaria delle partecipazione pubbliche ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs 175/2016 

Settembre 2017 

15 

Quota % di partecipazione detenuta 
dalla “tramite” in altra società 

 

 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

Società che ha avviato procedure per 
la quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione == 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. 
a) 

No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

No 

Attività svolta dalla partecipata in 
favore dell’Amministrazione 

Le attività attribuite dal CELVA per legge sono elencate all’art. 4 della 
Legge regionale 5 agosto 2014, n. 6. 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (Art. 20 
c. 2 lett. c) 

No 

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

No 

Necessità di aggregazione di società 
(Art. 20 c. 2 lett. g) 

No 

“Holding pura” 
No 

Società in house 
No 

Previsione nello statuto della società 
in house di limiti sul fatturato 

No 

Esito della Ricognizione 
Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) == 

Termine previsto per la 
razionalizzazione 

== 

 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Con riferimento al CELVA, il Comune di Gressoney-La-Trinité ritiene di dover mantenere la partecipazione 
in tale società in quanto quest’ultima è necessaria ed indispensabile per il perseguimento dei fini 
istituzionali dell’Ente, benché la stessa società integri il requisito di cui all’art. 20, comma 2, lett. d), del 
d.lgs. n. 175/2016. 
Il CELVA, infatti, come precisato all’art. 5 dello Statuto, è retto e disciplinato secondo il principio della 
mutualità, senza fini di speculazione privata, e svolge la propria attività mutualistica con l’obiettivo di 
garantire agli organismi soci la rappresentanza e la tutela degli interessi morali ed economici, nonché 
l’erogazione di servizi e mezzi tecnici per l’esercizio della loro attività, a condizioni più vantaggiose rispetto 
al mercato. 
Nello specifico il CELVA, secondo quanto disposto all’art. 5, comma 3, dello Statuto citato: 
a) presta ai soci ogni forma di assistenza e consulenza, anche attraverso servizi, con particolare riguardo 
al settore contrattuale, amministrativo, contabile, legale, sindacale, organizzativo, economico e tecnico;  
b) attua le iniziative e compie le operazioni atte a favorire l’ottimale assetto organizzativo degli enti soci, 
operando nei rapporti con enti e istituti sia pubblici sia privati, promuovendo in particolare opportune 
iniziative legislative per il loro sostegno e sviluppo;  
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c) promuove la formazione, la qualificazione e l’aggiornamento professionale degli Amministratori e dei 
dipendenti degli enti soci;  
d) assiste i soci nell’applicazione degli impegni contrattuali per il rispetto dei reciproci obblighi e diritti;  
e) svolge funzioni di rappresentanza, difesa e tutela degli interessi dei soci intrattenendo, allo scopo, 
opportuni contatti con enti, istituzioni, uffici e organi di ogni ordine e grado;  
f) gestisce e sviluppa l’esercizio in comune di sistemi informatici compresa la scelta, la produzione e/o 
la distribuzione di hardware e software;  
g) promuove e organizza convegni e manifestazioni di interesse comune;  
h) assume dagli enti soci mandati con o senza rappresentanza per l’attuazione di progetti e iniziative 
d’interesse generale e/o settoriale;  
i) promuove e partecipa ad azioni di partenariato nell’ambito di progetti a valere sul Fondo Sociale 
Europeo;  
j) concede, anche a terzi non soci, contributi e patrocinio per finalità di valorizzazione, di sviluppo, di 
miglioramento e di elevazione civica, sempre che siano rispettati i criteri per la mutualità prevalente 
stabiliti dalla legge. 4. La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari. 
Tali attività, peraltro, integrano quelle espressamente indicate all’art. 4, comma 2, lett. d) del d.lgs. n. 
175/2016. 
Inoltre, la legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, recante “Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni 
e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane”, all’articolo 4 (Funzioni e servizi comunali 
gestiti in forma associata per il tramite del CELVA), stabilisce che i Comuni esercitano in forma associata, 
per il tramite del Consorzio degli enti locali della Valle d'Aosta (CELVA), le funzioni e i servizi comunali 
relativi ai seguenti ambiti di attività:  
a) formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 
b) consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di regolamenti tipo e della 
relativa modulistica; 
c) gestione del servizio di trattamento economico del personale degli enti locali e attività di assistenza 
previdenziale e giuridica, mediante l'istituzione di un servizio unico in ambito regionale; 
d) attività di riscossione coattiva delle entrate patrimoniali e tributarie degli enti locali e supporto al 
servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate. 
Dall’analisi di quanto sopra esposto emerge, quindi, che l’attività della società CELVA soc. coop. risulta 
necessaria al Comune di Gressoney-La-Trinité per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, alla 
luce delle delineate attività svolte, integranti i precetti di cui all’art. 4, comma 2 del d.lgs. n. 175/2016. 
 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

L’Ente non è tenuto a intraprendere nessuna modalità di razionalizzazione della partecipazione alla Società 
CELVA soc. coop. 
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PARTECIPAZIONE A IN.VA. S.p.A. 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

Nazionalità  Italia 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

Codice fiscale società partecipata 00521690073 

Denominazione  IN.VA. S.p.A. 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura N/A (non applicabile) 

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, 
diversi da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

No 

SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

Settore Ateco 1  62.01.00 - Produzione di SW non connesso all’edizione 

Settore Ateco 2  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

 

 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 44.995,00 

Fatturato € 22.349.137,00 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 6.278,00 

Fatturato € 18.361.221,00 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio (€ 412.058,00) 

Fatturato € 17.202.502,00 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 159.831,00 
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Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato Sì 

Risultato d’esercizio € 425.374,00 

Numero dipendenti 233 

Costo del personale  € 10.101.754,00 

Numero dei componenti 
dell’organo di amministrazione  

3 

Compensi dei componenti 
dell’organo di amministrazione 

€ 41.498,00 

Numero dei componenti 
dell’organo di controllo 

3 

Compensi dei componenti 
dell’organo di controllo 

€ 45.730,00 

 

SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Società controllata No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

No 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

NOME DEL CAMPO CONTENUTO DEL CAMPO 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  

0,0098% 

 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

Codice fiscale della “tramite” 
controllata 

 

Denominazione della “tramite” 
controllata 

 

Natura della “tramite” controllata  

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

 

Codice fiscale e denominazione della 
società controllata dalla “tramite” 

 

Quota % di partecipazione detenuta 
dalla “tramite” in altra società 

 

 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

Società che ha avviato procedure per 
la quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

No 

Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione  
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Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. 
a) 

No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

No 

Attività svolta dalla partecipata in 
favore dell’Amministrazione 

produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (Art. 20 
c. 2 lett. c) 

No 

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

No 

Necessità di aggregazione di società 
(Art. 20 c. 2 lett. g) 

No 

“Holding pura” 
No 

Società in house 
Sì 

Previsione nello statuto della società 
in house di limiti sul fatturato 

Sì 

Esito della Ricognizione 
Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) 
== 

Termine previsto per la 
razionalizzazione 

== 

 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Con riferimento a IN.VA. S.p.A., il Comune di Gressoney-La-Trinité ritiene di dover mantenere la 
partecipazione in tale società in quanto quest’ultima è necessaria ed indispensabile per il perseguimento dei 
fini istituzionali dell’Ente.  
IN.VA. S.p.A. è stata istituita con la legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 recante ad oggetto “Costituzione di 
una società per azioni nel settore dello sviluppo dell’informatica” e aveva come esclusivo oggetto sociale la 
realizzazione e la gestione del sistema informativo dei propri soci. 
L’articolo 2 (Soci) della citata legge così recita: “Oltre alla Regione, alla quale è riservata la proprietà di almeno il 
75 per cento delle azioni, possono acquisire la qualità di soci azionisti dell'IN.VA. S.p.A. gli enti locali 
valdostani, gli enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, le società interamente partecipate, anche 
indirettamente, dalla Regione o da enti locali valdostani e l'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta 
(Azienda USL). Per i Comuni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, le diverse partecipazioni sociali 
devono in ogni caso essere paritarie o proporzionate al numero degli abitanti e la somma della popolazione dei 
Comuni partecipanti deve risultare nel complesso superiore a 30.000 abitanti”. 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 25.06.2013, il Comune ha acquisito dal Comune di Aosta n. 
500 quote societarie di IN.VA. S.p.A., del valore nominale di euro 1,00 (uno/00) ciascuna, pari ad un importo 
complessivo di € 500,00, così come condiviso nell’Assemblea del CELVA nella seduta del 28 marzo 2013. In 
virtù della suddetta sottoscrizione, il Comune può avvalersi della suddetta società per l’espletamento delle 
attività di centrale di committenza, come previsto nella vigente normativa nazionale e regionale. IN.VA. S.p.A., 
nell’ambito di quanto previsto nel proprio oggetto sociale, può effettuare, per conto dell’Amministrazione 
eventuali ulteriori prestazioni, che dovessero in futuro essere individuate, ai fini di un più efficace svolgimento 
delle funzioni proprie dell’Ente, nel rispetto della disciplina comunitaria sulle società in house. 
Alla luce di quanto disposto da norme statali (D.L. 78/2010 e D.L. 201/2011), il legislatore regionale è 
intervenuto modificando l’oggetto sociale e l’assetto societario di IN.VA. S.p.A. 
In particolare: 
 la legge regionale 7 maggio 2012, n. 13, recante “Modificazioni alla legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 

(Costituzione di una Società per azioni nel settore dello sviluppo dell'informatica), e alla legge regionale 12 
luglio 1996, n. 16 (Programmazione, organizzazione e gestione del sistema informativo regionale. Ulteriori 
modificazioni alla legge regionale 17 agosto 1987, n. 81 (Costituzione di una Società per azioni nel settore 
dello sviluppo dell'informatica), già modificata dalla legge regionale 1° luglio 1994, n. 32. Abrogazione di 
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norme)”, stabilisce che la società IN.VA. S.p.A. sia a totale capitale pubblico e che la compagine societaria 
sia costituita, oltre che dalla Regione, dagli enti locali valdostani, dagli enti pubblici non economici 
dipendenti dalla Regione, dalle società interamente partecipate, anche indirettamente, dalla Regione o da 
enti locali valdostani e dall'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL); 

 l’articolo 21 della legge regionale 8 aprile 2013, n. 8, recante “Assestamento del bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2013, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al bilancio di previsione per il 
triennio 2013/2012”, modifica l’oggetto sociale della società IN.VA. S.p.A. introducendo lo svolgimento 
delle funzioni di centrale unica di committenza regionale di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 in favore dei soci azionisti. 

In relazione alle finalità perseguibili mediante la partecipazione a IN.VA. S.p.A., si ritiene che la stessa rientri 
nelle previsioni di cui all’articolo 4 del d.lgs. n. 175/2016 (T.U.S.P.) in quanto l’articolo 3, comma 1, lettera a, 
della già citata Legge regionale 17 agosto 1987 n. 81, stabilisce che “le attività di sviluppo, conduzione e gestione 
del sistema informativo del settore pubblico regionale costituiscono servizi di interesse generale”, conformemente 
a quanto previsto alla lettera a, comma 2, articolo 4, del T.U.S.P.  
 
Inoltre l’articolo 2 dello Statuto sociale della società IN.VA. S.p.A. recita: 
 
In particolare rientrano nell’oggetto della Società la fornitura di servizi e prestazioni informatiche, nonché ogni 
attività a tali servizi connessa quali ad esempio: 

- la creazione e la conduzione di progetti per l’introduzione e l’utilizzo della tecnologia della 
informazione e della comunicazione (ICT);  

- l’individuazione delle tecniche di gestione più adatte al raggiungimento di obiettivi specifici indicati 
dai Soci stessi, in un quadro di costi/benefici controllabile; 

- l’individuazione di nuove tecnologie finalizzate ad accrescere il valore dell’azienda e per renderle 
fruibili e al servizio dei cittadini, valorizzando gli investimenti già effettuati, valutando gli investimenti 
e i ritorni per quelli ancora da effettuare; 

- l’impostazione e lo svolgimento di gare pubbliche a seguito di preciso incarico pubblico per il 
reperimento di contraenti privati destinati a realizzare i progetti individuati, ove non affidati ad altre 
articolazioni della attuale IN.VA. S.p.A.; 

- il controllo delle forniture e dei livelli di servizio prestati da terzi ai propri Soci, nell’ambito di tutti i 
contratti la cui fornitura sia ritenuta particolarmente complessa, allo scopo di identificarne gli impatti 
operativo-gestionali, di migliorare l’operatività delle innovazioni previste, di monitorare i livelli di 
servizio di tutte le prestazioni erogate dagli enti, di valutare la persistenza nel tempo degli aspetti 
costi/prestazioni, anche tenendo conto delle novità del mercato; 

- l’assistenza e la consulenza ai Soci nella definizione dello sviluppo dei propri piani strategici in ambito 
della tecnologia dell’informazione e della comunicazione.  

 
L’articolo 4, comma 2 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, stabilisce che le amministrazioni 
pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in 
società esclusivamente per lo svolgimento di: 
lettera d) “autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni, ….” 
lettera e) “servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) del decreto 
legislativo n. 50 del 2016.” 
 
Le attività svolte da IN.VA. S.p.A., sono di fatto espressamente riconducibili a quelle stabilite dal T.U.S.P. 
In particolare si evidenzia che IN.VA. S.p.A., nello svolgimento delle proprie funzioni di Centrale Unica di 
Committenza per la gestione in forma associata dell’acquisizione di beni e servizi, rappresenta di fatto lo 
strumento operativo degli Enti pubblici soci per l’esercizio di loro funzioni istituzionali. Mediante la sua attività 
la società soddisfa le esigenze di razionalizzazione e contenimento della spesa, offre adeguate opportunità agli 
enti locali anche di piccole dimensioni, valorizza il sistema produttivo, supporta la diffusione di acquisti in 
forma telematica, garantisce la standardizzazione dei processi di acquisizione assicurando, nel contempo, agli 
enti soci la possibilità di acquisire i beni e i servizi necessari al perseguimento del benessere e della qualità di 
vita della propria popolazione di riferimento. 
 
Tutti gli elementi sopra e le informazioni citate in premessa dimostrano pertanto che la società IN.VA. S.p.A. 
svolge attività strettamente necessarie all’Ente in quanto la tipologia dei servizi erogati/gestiti dalla stessa 
rientra nelle finalità istituzionali dell’Ente, rispettando i precetti di cui all’art. 4, comma 2 del d.lgs. n. 175/2016 
(T.U.S.P.). 
 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

 
L’Ente non è tenuto a intraprendere nessuna modalità di razionalizzazione della partecipazione alla società 
IN.VA. S.p.A. 
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PARTECIPAZIONE A MONTEROSA S.p.A. 

SEZIONE – INFORMAZIONI PRELIMINARI SULLA NAZIONALITÀ 

Nazionalità   Italia 

 Estero 

SEZIONE – DATI ANAGRAFICI 

Codice fiscale società partecipata 00627050073 

Denominazione  MONTEROSA S.P.A. 

Anno di costituzione della società 1996 

Forma giuridica  Società per azioni 

Stato della società  La società è attiva 
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Anno di inizio della procedura All’inizio degli anni ’50 a Gressoney-Saint-Jean e a Gressoney-La-Trinité 
grazie all’iniziativa dell’ingegnere Luigi Beck Peccoz, viene costruita la 
seggiovia monoposto Weissmatten, iniziando lo sviluppo sciistico della 
valle di Gressoney, L’embrione originale dell’attuale configurazione 
impiantistica dell’alta Valle del Lys si annida nella conca di Bedemie ed ha 
il nome di “seggiovia Punta Jolanda”, resa possibile grazie 
all’interessamento dell’ingegnere di Vigevano Eugenio Corsico Piccolino, 
che riesce a costruire con la società Funivie del Monterosa una seggiovia 
monoposto. 
Dieci anni più tardi anni il comprensorio cresce con la costruzione della 
telecabina Orsia-Bedemie-Gabiet. con  capitali ancora una volta non 
valdostani ma provenienti da Busto Arsizio attraverso le mani 
dell’ingegnere Caccia e della società I.S.A.G. (Impianti Sportivi A 
Gressoney). Si apre la zona del Gabiet e la direttrice verso la Valsesia; A 
fine 1976 l’ingegnere Luigi Beck Peccoz ha in animo di dare uno sviluppo 
sciistico anche alla zona Sant’Anna-Bettaforca installando le seggiovie 
Stafal-Sitten e Sitten-Bettaforca; la zona è completata dagli skilift 
Sant’Anna, Punta Sitten e Bettolina. In Val d’Ayas, il primo sviluppo  
avviene nella zona del Crest, direttamente sopra l’abitato di Champoluc. 
Dopo le prime esperienze con isolati skilift nel fondovalle,nel 1959 viene 
realizzata la telecabina bifune Champoluc-Crest e gli skilift Cre Forné e 
Fontaney. La direttrice del collegamento Ayas – Gressoney si concretizza 
a partire dal 1979 con la seggiovia Frachey-Alpe Ciarcerio e gli skilift 
Mandria I e II. L’anno successivo con la costruzione dello skilift della 
Bettaforca la stretta di mano al Colle Bettaforca sancisce l’unione 
impiantistica e sciistica tra le due vallate valdostane. Tale unione 
diventerà unione commerciale nel 1981 con la nascita del Monterosa ski, 
marchio che contiene le diverse anime e le diverse società che formano il 
famoso carosello: Funivie di Champoluc in Val d’Ayas, Monrosa in 
Valsesia e Gressoney Servizi (subentrata alle 3 società gressonare Funivie 
del Monte Rosa, I.S.A.G. e Ghiacciai del Lys) in Valle di Gressoney. Con 
questo marchio si costituisce una delle aree sciabili più vaste in Italia 
attraverso tre vallate e due regioni cambiando panorama e scenario 
svariate volte. Nel 1991 si realizzano gli impianti Stafal-Gabiet e Gabiet-
Passo dei Salati attraverso due telecabine che permettono il collegamento 
dei due versanti del fondovalle e il raggiungimento effettivo  Valle 
d’Aosta – Piemonte. Sono anni di intenso lavoro dove la Regione Valle 
d’Aosta e gli enti locali investono in maniera considerevole nello sviluppo 
degli impianti a fune come volano delle attività commerciali e del mercato 
del turismo. 
Nel 1996 la Funivie di Champoluc e la Gressoney Servizi danno vita alla 
Monterosa S.p.A., società a prevalente capitale pubblico. 
La società Monterosa S.p.A. è stata costituita con atto a rogito Notaio 
Guido Marcoz in data 28.06.1996 n. 124470/37967, repertorio 
60584/1996, a seguito di fusione propria e depositato presso il Registro 
Imprese di Aosta il 28.06.1996 al protocollo n. 3848/00, con durata sino 
al 31.12.2100, successivamente modificata sino al 31.12.2050. 
La società svolge le seguenti funzioni: 

a) progettazione, costruzione, gestione e esercizio diretto o a 
mezzo di terzi di impianti funiviari, seggioviari, scioviari e simili 
e di mezzo di trasporto e di locazione in genere; acquisto, 
vendita, affitto, gestione e conduzione sia diretta che indiretta di 
attività turistiche alberghiere in generale, meublé, rifugi alpini, 
ristoranti, tavole calde, pizzerie, bar, paninoteche, taverne, 
nonché l’attività di organizzazione e gestione di manifestazioni 
culturali e ricreative e promozionali del tempo libero e dello 
sport, l’organizzazione di concerti, spettacoli, mostre, fiere, 
convegni, manifestazioni sportive necessarie per lo sviluppo 
turistico e sciistico di detto territorio; 

b) la costruzione, manutenzione, e gestione di parcheggi pubblici e 
provati, di strade fognature, acquedotti, ponti, piste forestali, 
arginature, lavori di costruzione e gestione di impianti di 
trattamento rifiuti e decontaminazione materiali ferrosi e 
depurazione delle acque; 

c) progettazione, esecuzione, installazione e manutenzioni del 
verde pubblico di parchi, giardini, piazze, piazzole autostradali, 
aree urbane, aree montane e zone protette; la progettazione 
costruzione gestione e manutenzione aree sportive. 
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 Con deliberazione n. 8 del 05.01.2011, la Giunta regionale della Valle 
d’Aosta, in ragione del ruolo attribuito dallo Statuto speciale e dalle 
collegate norme di attuazione in materia di impianti a fune, ha definito le 
linee programmatiche per la razionalizzazione societaria del settore, 
procedendo con graduali e progressive forme di consolidamento delle 
diverse realtà societarie, mirate al conseguimento di effettivi recuperi di 
efficienza del sistema,nonché di un efficace coordinamento strategico e 
operativo delle diverse funzioni svolte, in particolare per quanto la 
pianificazione dello sviluppo dei comprensori, la gestione, gli acquisti, il 
personale, il marketing, individuando nella società FINAOSTA S.p.A. il 
soggetto cui affidare le necessarie operazioni di consolidamento e 
razionalizzazione societaria sia delle società controllate attraverso la 
finanziaria regionale, sia delle imprese funiviarie con partecipazione degli 
enti locali.  
L’autorità garante della concorrenza e del mercato, su richiesta di 
FINAOSTA S.p.A., con provvedimento n. 23412 del 14 marzo 2012, ha 
approvato il procedimento di concentrazione ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, lettera b), della legge 287/90, consistente nell’acquisizione da 
parte della finanziaria regionale del controllo esclusivo degli impianti di 
Chamois, Champorcher, Gran Paradiso, Torgnon, Grand Saint-Bernard, 
Brusson, Gressoney-Saint-Jean, mediante sottoscrizione di distinti 
aumenti di capitale che la portino a detenere almeno il 50,01% in ciascuna 
delle società menzionate, nell’ambito di un progetto unitario di 
razionalizzazione della presenza imprenditoriale della Regione nel 
settore turistico, e più specificamente nella gestione degli impianti di 
risalita, con il passaggio da situazioni di controllo congiunto di Regioni e 
singoli enti al controllo esclusivo da parte della Regione. 
Il Comune di Gressoney-La-Trinité come da titolo nominativo n. 1240 del 
20.02.2009 possiede 381.265 azioni. Con verbale di assemblea 
straordinaria del 22.11.2016 il valore nominale di ciascuna azione è stato 
ridotto a euro 0,18=. Conseguentemente l’importo complessivo è pari a 
euro 900,00= (5.000 azioni per 0,18= euro per azione). Nel corso degli 
anni in cui è attiva la partecipazione alla Società, il Comune di 
Gressoney-La-Trinité non è mai intervenuto con ulteriori sottoscrizioni 
azionarie, né nelle operazioni di ripiano dei passivi, né ha mai affidato 
incarichi alla società stessa 
 
 
 
 
 
 

Società che emette azioni quotate in 
mercati regolamentati 

 Sì 
 No 

Società che ha emesso, alla data del 
31/12/2015, strumenti finanziari, 
diversi da azioni, quotati in mercati 
regolamentati 

 Sì 
 No 

SEZIONE– SETTORE DI ATTIVITA’ 

Settore Ateco 1  49.39.01 – Gestione di funicolari, ski – lift e seggiovie se non facenti 
parte dei sistemi di transito urbano o suburbano. 

Settore Ateco 2  

SEZIONE – DATI DI BILANCIO 

Risultato d’esercizio  

(ultimi 5 anni) 

Fatturato  

(ultimi 3 anni) 

Anno di riferimento 2015 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio (-1.697.592,00) 

Fatturato 14.528.741,00 

Anno di riferimento 2014 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio (-1.244.528,00) 



 

Comune di Gressoney-La-Trinité 
Revisione straordinaria delle partecipazione pubbliche ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs 175/2016 

Settembre 2017 

24 

Fatturato 15.101.455,00 

Anno di riferimento 2013 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio (-2.128.492,00) 

Fatturato 14.398.533,00 

Anno di riferimento 2012 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio (-1.314.061,00) 

Anno di riferimento 2011 

Bilancio approvato Sì/No 

Risultato d’esercizio (-1.954.027,00) 

Fatturato medio (ultimi 3 anni) 14.676.243,00 

Numero dipendenti 158 

Costo del personale  8.268.182,00 

Numero dei componenti dell’organo di 
amministrazione 

5, di cui nominati dall’Ente: nessuno 

Compensi dei componenti dell’organo di 
amministrazione 

92.961,00 

Numero dei componenti dell’organo di 
controllo 

3, di cui nominati dall’Ente: nessuno 

Compensi dei componenti dell’organo di 
controllo 

41.140,00 

SEZIONE – TIPOLOGIA E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

TIPOLOGIA DI PARTECIPAZIONE 
Società controllata  Sì 

 No 

Detenzione di partecipazioni da parte 
della società 

 Sì 
 No  

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DIRETTA 

Quota % di partecipazione detenuta 
direttamente nella società  0,00668% 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE INDIRETTA 

Codice fiscale della “tramite” 
controllata 

00035130079 - 01042640076 

Denominazione della/e società 
“tramite” controllata/e 

PILA Spa – Consorzio Gressoney 

Quota % di partecipazione 
società/organismo tramite 

2,8752% - 16,074% 

Natura della “tramite” controllata  Società 
 Organismo 

Quota % di partecipazione detenuta 
indirettamente dall’Amministrazione 
nella società 

0,000192% - 0,001074% 

SEZIONE – DATI PER LA REVISIONE STRAORDINARIA ED ESITO 

Società che ha avviato procedure per 
la quotazione di azioni o strumenti 
finanziari 

 Sì 
 No 
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Tipologia di procedure avviate per la 
quotazione 

 La società, alla data del 23/09/2016, ha deliberato la quotazione 
delle proprie azioni in mercati regolamentati 

 La società ha presentato domanda di ammissione alla quotazione 
delle proprie azioni 

 La società ha adottato, entro il 30 Giugno 2016, atti volti 
al’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in 
mercati regolamentati 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art. 1 comma 4 lett. 
a) 

 Sì 
 No 

Società contenuta nell’allegato A al D. 
Lgs. n. 175/2016 

 Sì 
 No 

Società destinataria dei 
provvedimenti di cui al d.lgs. n. 
159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

 Sì 
 No 
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Attività svolta dalla partecipata in 
favore dell’Amministrazione 

 Produzione di beni e servizi strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 
1) 

 Produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

 Progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di 
un accordo tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b) 

 Progettazione e gestione di opera pubblica ovvero 
organizzazione e gestione di servizio di interesse generale 
tramite PPP (Art. 4, c. 2, lett. c) 

 Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli 
enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 
funzioni (Art. 4, c. 2, lett. d) 

 Servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

 Valorizzazione del patrimonio immobiliare 
dell’amministrazione stessa attraverso il conferimento di 
beni immobili (Art. 4, c. 3) 

 Attività proprie dei Gruppi d’Azione Locale (Art. 4, c. 6) 

 Gestione in via prevalente di spazi fieristici e 
organizzazione di eventi fieristici (Art. 4, c. 7) 

 Realizzazione e gestione di impianti di trasporto a fune per 
la mobilità turistico–sportiva esercitati in aree montane (Art. 
4, c. 7) 

 Produzione di energia da fonti rinnovabili quale oggetto 
sociale prevalente (art. 4, c. 7) 

 Attività analoghe a quelle di enti di ricerca o caratteristiche 
di una spin off o start up universitaria (Art. 4, c. 8) 

 Gestione di aziende agricole con funzioni didattiche 
costituite da Università (art. 4, c. 8) 

 Servizio economico di interesse generale a rete – affidato 
con procedura ad evidenza pubblica - anche fuori ambito 
territoriale di riferimento (art.4, c. 9bis) 

 Gestione, come oggetto sociale esclusivo, di fondi UE per 
conto di Stato o Regioni ovvero realizzazione di progetti di 
ricerca finanziati dall’UE (art.26,c.2) 

 Sperimentazione gestionale ai sensi art. 9bis D. Lgs. n. 
502/92 (Art.26, c.6) 

 Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti 
d’area ex delibera CIPE 21.03.97 (Art. 26, c.7) 

 Gestione delle case da gioco – società già costituita e 
autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

 Società esclusa dall’applicazione dell’art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Province 
autonome (art. 4, c. 9) 

 Nessuna delle precedenti 

La partecipazione societaria non 
rientra in alcuna delle categorie di cui 
all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) 

 Sì 
 No 

Società priva di dipendenti o con 
numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, 
lett. b) 

 Sì 
 No 
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Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (Art. 20 
c. 2 lett. c) 

 Sì 
 No 

Se si, indicare quali: 

Courmayeur Mont Blanc Funivie S.p.A, Funivie Monte Bianco 
S.p.A., Funivie Piccolo San Bernardo S.p.A., Cervino S.p.A. e Pila 
S.p.A. 
Per quanto riguarda la lettera c), si segnala che la società svolge 
attività apparentemente analoga alle altre società esercenti 
impianti a fune, ma senza una reale sovrapposizione con esse. 
Questo perchè i comprensori gestiti sono situati in un'area 
geografica distinta dalle vallate degli altri comprensori, con 
caratteristiche ambientali, di offerta e target turistici differenti. 

Necessità contenimento dei costi 
funzionamento (Art. 20 c. 2 lett. f) 

 Sì 
 No 

Necessità di aggregazione di società 
(Art. 20 c. 2 lett. g) 

 Sì 
 No 

Indicare le motivazioni della 
sussistenza o meno delle condizioni 
di cui ai due punti precedenti (Art. 20 
c.2 lettere f e g) 

A proposito dell’art. 20, c.2 lettera g) si segnala che dal 2012, in 
attuazione della d.g.r. n. 8/2011, sono già state realizzate le 
fusioni, per incorporazione nella Monterosa S.p.A., delle società, a 
partecipazione pubblica, di gestione dei comprensori minori a 
carattere locale, situati nelle stesse vallate del comprensorio 
principale, limitando la sovrapposizione di attività analoghe e 
ottenendo significativi risparmi di gestione. 
 
Relativamente alla necessità del contenimento dei costi si segnala 
quanto segue: 
Interventi relativi al contenimento dei costi del personale: 
Nell'esercizio 2014 (stagione di completa apertura del 
comprensorio) il numero di dipendenti nel mese di riferimento 
(febbraio) era di 257; nell'esercizio 2015/2016 (stagione con 
apertura limitata del comprensorio) il numero di dipendenti nel 
mese di riferimento era stato ridotto a 229; nell'esercizio 2016 
(stagione di completa apertura del comprensorio) il numero di 
dipendenti nel mese di riferimento è stato consolidato sui livelli 
dell'anno precedente (233) nonostante l'apertura del 
comprensorio identica all'esercizio 2014/2015 (riduzione del 
10%); nel 2018 (esercizio 2018/2019) è previsto un investimento 
finalizzato ad una maggior automazione e supervisione degli 
impianti a moto discontinuo (funivia Stafal -S.Anna e funifor 
Passo dei Salati-Indren) al fine di diminuire la presenza di 
personale in servizio in vettura per circa il 35% dei giorni di 
apertura; nel 2018 (esercizio 2018/2019) è altresì previsto il 
rifacimento della telecabina Champoluc-Crest e delle opere ad 
essa connesse realizzando un impianto dotato di un livello di 
automazione tale da ridurre la presenza del personale in servizio 
durante il servizio di Trasporto Pubblico Locale delle ore serali 
per circa 150gg/anno. 
Interventi relativi alla razionalizzazione dei periodi di servizio: 
Nell'esercizio 2015/2016 si è prevista una riduzione del periodo 
di apertura al pubblico servizio di impianti marginali che non 
compromettono l'offerta generale del polo/comprensorio (ANT-
Boudin, BRS-Champeille-Literan); tale riduzione è stata 
individuata nei giorni feriali del mese di gennaio (bassa stagione); 
per la stagione 2017/8 (esercizio 2016 / 2017) si è prevista 
un'ulteriore riduzione del periodo di apertura al pubblico 
esercizio dei poli di Antagnod, Brusson e Gressoney Saint Jean 
per un totale di 7 impianti a fune, 5 tappeti di risalita, 5 
biglietterie; tale riduzione è stata individuata nella parte 
terminale della stagione sciistica (da metà marzo). 
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“Holding pura” 
 Sì 
 No 

Società in house 
 Sì 
 No 

Previsione nello statuto della società 
in house di limiti sul fatturato 

 Sì 
 No 

 

Esito della Ricognizione 

 

Mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) ===== 

Termine previsto per la 
razionalizzazione 

===== 

 

Motivazione per decisione su mantenimento/razionalizzazione della partecipazione 

Il dettato normativo vigente di cui al D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 165, all’articolo 4, comma 7, ammette 
espressamente le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalentemente “la realizzazione e la 
gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico – sportiva eserciti in aree montane.” 
 
Le motivazioni che hanno indotto il Comune di Gressoney-La-Trinité ad acquistare titoli azionari di Monterosa 
S.p.A., risiedono, principalmente, nel ruolo attribuito agli enti locali di assoluto sostegno allo sviluppo turistico 
svolto dalla società degli impianti di risalita del comprensorio del Monte Rosa, in particolare sciistico invernale, 
per il territorio dell’alta Valle del Lys. Finalità questa espressamente prevista nello statuto comunale dell’ente. 
In parallelo, il Comune intende sostenere lo sviluppo e il consolidamento del mercato del lavoro locale 
rappresentato dalla Società stessa, fondamentale e di tutto rilievo per il contesto socio economico locale. 
 
In tal senso, la partecipazione, pur nella intrinseca irrilevanza sopraggiunta, pari allo 0,53%, a fronte della 
progressiva “diluizione”, dovuta ai ricorrenti aumenti di capitale, non più sottoscritti dall’Ente locale, continua 
a ricoprire un significato di sostegno politico-amministrativo all’azione socio-economica della società. 
In particolare per quanto attiene l’esercizio degli impianti a fune, oggetto sociale di Monterosa S.p.A., si dà atto 
che la Regione Autonoma Valle d’Aosta è intervenuta con propri provvedimenti normativi, al fine di garantire la 
continuità dell’erogazione del servizio di trasporto funiviario, essenziale per le comunità e l’economia locali. 
Il Comune di Gressoney-La-Trinité, congiuntamente con gli altri enti pubblici soci della Monterosa S.p.A. (8 
Comuni e 3 Unité des Communes Valdôtaines) ritiene che l’ente pubblico nei suoi compiti ha sicuramente 
quello di programmare i propri investimenti per ottenere ricadute economiche sul proprio territorio, tenendo 
conto di un indotto troppo spesso trascurato ma che – a detta di studi di settore – può essere calcolato nella 
misura di uno a dieci: 14 milioni di fatturato della società portano 140 milioni nelle vallate di Ayas, Gressoney 
e Champorcher. 
Sicuramente sono da considerare gli interventi degli ultimi anni; a  seguito di annate con continue perdite e con 
litigiosità interne ai consigli di amministrazione i comuni maggiormente interessati,  nell’ottobre 2015, hanno 
chiesto al Presidente della Regione Valle d’Aosta di farsi carico della situazione e di potersi occupare 
direttamente della società Monterosa S.p.A. 
Negli ultimi anni è tornato di attualità e si parla incessantemente dell’importante sviluppo verso il vallone delle 
Cime Bianche; tale intervento che unirebbe non solo due società e due comprensori ma permetterebbe di creare 
un comprensorio di respiro europeo e di dimensioni difficilmente paragonabili è stato supportato con un 
referendum sul territorio e con l’adesione convinta delle comunità locali intese sia come popolazione che come 
amministrazioni pubbliche, Regione compresa: oggi prevedere un disimpegno degli enti locali potrebbe 
significare far mancare una forza propulsiva determinante per la realizzazione del progetto. 
Inoltre la dismissione significherebbe per gli enti locali perdere il contatto e parte di controllo delle scelte 
societarie che potrebbero anche andare nella direzione di chiusure parziali soprattutto a danno delle piccole 
stazioni. Intervenire – a dismissione avvenuta - sarebbe possibile solo a scelte ormai definite, senza un dialogo 
e con maggiori criticità e litigiosità. 
Inoltre è da considerare che il bilancio 2016/2017, in approvazione a breve termine, porterà per la prima volta 
un segno positivo con un utile stimabile in circa € 600.000,00; alla luce della normativa sugli impianti a fune 
sopra riportata che privilegia il quinquennio successivo, tralasciando il passato, unitamente agli sforzi di 
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razionalizzazione sopra raccontati e comunicati alla Corte dei Conti tramite relazione apposita e alle 
motivazioni addotte, il mantenimento delle quote della società può essere ampiamente giustificato. 
Un monitoraggio attento e puntuale dovrà sicuramente essere attuato nei prossimi anni, con attenzione alla 
reale attuazione degli sforzi di razionalizzazione e – in caso di successive perdite -degli accantonamenti 
prudenziali dovranno essere messi in atto, pur nella consapevolezza che in passato il socio di maggioranza 
(Finaosta S.p.A. e dunque Regione autonoma Valle d’Aosta)  ha sempre provveduto alla ricapitalizzazione e alla 
puntuale copertura delle perdite. 

Descrizione modalità di razionalizzazione della partecipazione 

 
L’Ente non è tenuto a intraprendere nessuna modalità di razionalizzazione della partecipazione alla società 
Monterosa S.p.A. 
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Conclusioni 

Richiamato l’articolo 24, comma 1, del D.Lgs 175/2016 a mente del quale “Le partecipazioni 

detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di entrata in 

vigore del presente decreto in società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui 

all'articolo 4, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che 

ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle 

misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 2017, ciascuna 

amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le 

partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle 

che devono essere alienate. L'esito della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con 

le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibili alla sezione della Corte 

dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15” i 

risultati attesi dal presente piano di razionalizzazione straordinario sono i seguenti: 

 

Denominazione Modalità di revisione 

Società 
presente alla 

data del 
23/09/2016 

Società 
presente al 
termine del 
processo di 
revisione 

straordinaria 

Consorzio degli 
Enti Locali della 

Valle d’Aosta 

MANTENERE 
SI SI 

INVA S.p.A. MANTENERE SI SI 

MONTEROSA 
S.p.A. 

MANTENERE 
SI SI 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#20
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#17

